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Il discorso di Ingrao d conclusione dello Conferenza delle donne comuniste 

Emancipazione femminile 
e lotta per 
le riforme 

Rispondendo all'ori. Moro, Ingrao sot­
tolinea che quanto più sarà sconfitto 
l'anticomunismo, tanto più la D.C. sarà 
costretta a rinnovare la propria politica 

li compagno Pietro In­
grao, della Segreteria del 
Partito, ha tenuto ieri mat­
tina il discorso conclusi­
vo dei lavori del la terza 
Conferenza delle donne 
comuniste, che per tre 
giorni ha riunito a Roma, 
nel teatro Eliseo, più di 
900 delegate e 300 invitati 
provenienti da ogni pro­
vincia d'Italia. 

Dopo aver rivolto al 
compagno Togliatti un au­
gurio di pronto ristabili­
mento dalla l ieve indispo­
sizione che gli ha impe­
dito di partecipare al le se­
dute della Conferenza e di 
prendervi la parola, In­
grao ha espresso il rin­
graziamento del PCI al le 
compagne del le delegazio­
ni sovietica, francese, po­
lacca, jugoslava e cubana, 
particolarmente cara que ­
st'ultima perche tappre-
sentante di un popolo im­
pegnato oggi in un'aspra 
lotta per la propria indi­
pendenza e per U socia­
lismo. La loro presenza 
— egli ha detto — sotto­
l inea i profondi legami che 
ci uniscono, sul la base de: 
principi e degli obiett ivi 
sanciti dalla Conferenza 
degli 81 partiti riuniti a 
Alosca, e in particolare, per 
i partiti comunisti francese 
e italiano, dalla Confe­
renza di Roma del '59. 

Affrontando i temi del 
dibattito svoltosi nel tea-
t i o Eliseo, Ingrao ha os­
servato come giustamente 
le compagne e i compagni 
intervenuti abbiano sot to ­
l ineato i termini nuovi in 
cui si pone, oggi, la lotta 
per l 'emancipazione fem­
minile , soprattutto per lo 
impetuoso ingresso del le 
donne nella produzione re­
gistratosi negli ultimi an­
ni. tenendo conto però, 
ne l lo stesso tempo, della 
sopravvivenza di vecchie 
situazioni e di vecchi pro­
blemi, in un intreccio di 
nuovo e di vecchio che bi­
sogna saper cogl iere nel la 
sua complessità, per indi­
viduarne tutte le peculiari 
contraddizioni e per potere 
agire quindi raccogliendo 
tutte le spinte, tutte le 
forze. 

Giustamente e etato an­
che affermato che l ' ingres­
s o delle donne nel processo 
produttivo non porta au­
tomaticamente all 'emanci­
pazione e che questa non 
si risolve soltanto in un 
fatto di perequazione eco­
nomica e giuridica, ma ri­
chiede che si stabil isca un 
rapporto nuovo del la don­
na con il lavoro, con la 
famiglia, con la società. 
c ioè comporta una profon­
da trasformazione dell'or­
dinamento sociale e una 
riforma intel lettuale e mo­
rale. 

Da ciò deriva quel lo che 
è stato chiamato il carat­
tere dirompente della lot ­
ta per la emancipazione 
femminile. Non sol tanto 
perche investe le questioni 
s tesse della struttura e del­
le sovrastrutture della so­
cietà. ma anche perchè la 
servitù e la soggez ione in 
cui sono state tenute per 
secoli le masse femminil i 
sono state uno degli stru­
menti per tenerle v incolate 
al blocco dominante , a fini 
di conservazione di tutto 
l 'ordinamento sociale. La 
lotta per l 'emancipazione 
femminile colpisce, dun­
que. oggi uno dei pilastri 
del s istema, aprendo la via 
a un'avanzata di tutte le 
forze democratiche e della 
classe operaia 

Sorge a questo punto 
una domanda — ha pro-

(Contlnua In 9 pae. 5 col > 

In Vili pagina 

Il resoconto degli altri 

interrenti alla IH &>•-

fetenza delle doaae co-

••• is te 

Nove/fa 
sui sindacati 
e la politica 
di piano 

(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 1. — Con una 
grande manifestazione al ci­
nema Ariston affollato da 
operai, contadini, impiegati, 
giovani e donne, si è chiuso 
stamane il secondo congres­
so regionale della CGIL. Ac­
colto da un caldo applauso 
del pubblico, il segretario 
generale dell'organizzazione 
sindacale unitaria, compa­
gno Agostino Novella, ha te­
nuto il discorso conclusivo. 

L'on. Novella ha, innanzi­
tutto, espresso la soddisfa­
zione della segreteria nazio­
nale della CGIL per l'anda­
mento ilei lavori del con­
gresso sardo. Dal largo e 
proficuo dibattito si è avu­
ta la netta impressione di un 
balzo in avanti delle orga-
nizzaioni sindacali unitarie 
isolane in rapporto agli anni 
passati, balzo in avanti che 
si esprime nello sviluppo 
delle lotte in tutti i setwrì, 
fra tutte le categorie, per mi­
gliori condizioni di vita e 

(Continua in 9. pag., 8. col.) 

Agghiaccianti rivelazioni del « Washington Star » 

Per un guasto al telefono 
sull'orlo della guerra H 

La base di Colorado Springs e quella di Omaha, Nebraska isolate - Arrivano i 
missili sovietici » e il gen. Powers alzò il telefono rosso - Per 4' gli USA in guerra 

(Nostro servizio particolare) 

Un giovane a Testacelo 

Si asfissia 
a ila vigilia 
del processo 

* < * • * 

ben noto telefono rosso con cui lo Strategie Air Command dovrebbe duro l'ordine drllu 
guerra II 

Il sindaco e i partiti fiorentini solidali col nostro giornale 

Mobilitazione antifascista 
dopo l'attentato air Unità 

La Pira e Fabiani visitano la sede dell' Unità — Interrogati dalla polizia nume­
rosi neofascisti — Oggi riunione alla C.d.L. — Sabato manifestazione con Parri 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 1. — La noti­
zia del l'ile attentato, com­
piuto nelle prime ore di sta­
mane contro la redazione fio­
rentina dell 'Unità, da un 
gruppo di fascisti che lianno 
tentato di appiccare il fuoco 
alla porta d'ingresso, ha su­
scitato vivissima v profonda 
indignazione negli ambienti 
democratici. 

Il giornale cattolico fio­
rentino e uscito dando lar­
go rilievo al teppistico 
episodio, ed affermando c.*ic 
« esso assume una gravi­
ta che va al di là della 
scritta facinorosa e rende 
sempre più urgente un'ope­
ra di s e t a c c i a m e n e di quel 
sottobosco polit ico, che sono 
i movimenti neofascisti ». 

Già dalle prime ore del 
mattino, è stata espressa la 
solidarietà da parte di per­
sonalità politiche, di dirigen­
ti sindacali e di organizza­
zioni democratiche. Il vice 
sindaco, ilott. Enzo Enriquez 
Agnoletti, ha perentoriamen­
te riaffermata la necessità di 
mettere fuori legge il MSI. 
Analoga richiesta è stata 
avanzata dai dirigenti dei 
gruppi politici fiorentini: dal 
segretario del Partito social­
democratico, dott. Attila Pa­
lermo; dal membro del Co­
mitato regionale del Partilo 
repubblicano, Tristano Go­
verni; dal presidente del Co­
mitato toscano di liberazione 
nazionale, prof. Carlo Ludo­
vico Raqghianti; dal vice 
segretario del la Federazione 
socialista, avr. Lelio Logorio; 

dal • compagno nn. G u i d o 
Mazzoni. I parlamentari co­
munisti Mazzoni, Barbieri. 
Seroni e Vestri hanno pre­
sentato un'interrogazione ur­
gente al presidente del Con­
siglio ed al ministro del­
l'Interno. on. Taviani. 

Alle ore 12. è giunto alla 
redazione d e l l ' U n i t à il com­
pagno Mario Fabiani, che ha 
espresso la solidarietà del­
l'Amministrazione provincia­
le. Poco dopo lo raggiunge­
va il sindaco, prof. Giorgio 
La Pira, che ha portato ai re­
dattori del giornale la soli­
darietà della cittadinanza 
fiorentina. Telegrammi sono 
giunti in gran numero dalla 
città e dalla provincia, dalle 
Case del Popolo, dalle assem­
blee s i n d a c a l i . Un telegram­
ma è stato inviato anche dal 
collega Osvaldo Biondi, a 
nome del Comitato tosca­
no della Associazione della 
stampa. 

Per domani jallc ore 18. è 
indetta una riunione dì la­
voratori alla CdL. mentre 
per sabato è annunziata una 
grande manifestazione popo­
lare ed antifascista, nel cor­
so della quale parlerà il se­
natore Ferruccio Parri. 

IAI polizia, a tarda sera, ha 
interrogato numerosi appar­
tenenti alle squadre neo-fa­
sciste ed alla * Giovane 
Italia >. 

O. I~ 

di Sassari , di 19 anni, res i ­
dente in VI.I Lnmnrmor.i 35, 
s tudente l iceale; Giovanni 
Pruneddu. di Castelsardo. di 
17 anni , residente a Sassari 
in via Ange lo Koth, .stu­
dente ginnasiale . 

II Prunt'ddu avrebbe p ie ­
namente confessato facendo 
i nomi dei complici . Le in­
dagini continuano. 

C< I giorni 
contati » 

vince 
al Mar 

de la Piata 

Identificati 
i fascisti 
dinamitardi 
di Sassari 

L 

FIRENZE — Il sindaca La Pira (al centro) visfta la nostra 
redazione. A destra il rastaairaa FaWanl. yreaMeirta della 

Provincia; a sinistra il nastra caaacrantsta • 

S A S S A R I . 1. — La q u e ­
stura ha identificato ì fasci­
sti che nel la notte del v e n ­
tiquattro manto fecero sa l ­
tare la lapide - ricordo del 
25 lugl io 1943. murata sul la 
facciata del palazzo munic i ­
pale di Sassari . 

I fascisti , tutti apparte­
nenti al l 'associazione g i o v a ­
nile neonazista « Giovane 
Italia >, sono: Alberto C e ­
sare Bortone, di Sassari , di 
21 anni , residente in v ia le 
Dante 2, s tudente del terzo 
anno de l la facoltà di giuri 
sprudenza; Antonio Corda, 

Il reietta Elio Petri 
MAR DK LA PLATA. 1. 

— L'ital .<n.-> I (nomi conta­
ti del regista El.o Potn h i 
vinto il pr.mo premio al Fe­
stival in!emiz;onrile di Mar 
de la Piai.' 

Paul Nowman è stato giu­
dicato il miglior attore pei 
:1 film The Hustler. mentre 
il francese Francois Truffaut 
ha vinto .1 primo premio per 
la regia di Jules et Jim. Il 
primo premio per la miglio­
re attrice è stato assegnato 
alla soviet.ci Nadezda Ru-
miantseva per il film Le ra­
gazze. Nella giuria l'Italn 
era rappresentata da Gian 
Gaspare Napolitano. 

WASHINGTON. 1. — Lo 
autorevole quotidiano ameri­
cano Was/itnofnn Star rivela 
oggi che alcuni mesi addie­
tro il mondo è stato sull'orlo 
di un terrificante conflitto 
nucleare a causa di un gua­
sti» nell ' impianto elettrico 
della rete radar del l 'aviazio-
ne strategica americana S A C 
(Strategie Air Command) . 

Richard Fryklund. autore 
della corrispondenza, scrive: 
« I quattro minuti che duu'» 
l'allarme dimostrarono l'esi­
stenza di ui\ difetto nel SAC 
e nel sistema di comunica / io ­
ni ilei Comando aereo stra­
tegico. IVr la prima volta il 
SAC ebbe la metà dei suoi 
bombardieri in stato di allar­
me per tlodici minuti e 
mezzo. 

« Questa è la storia che 
non è mai stata raccontata 
prima Erano lp 5 del matti­
no. Ad Omaha nel Nebraska 
faceva freddo ed era buio. 
Net sotterranei il comando 
del SAC era in allerta c o ­
me sempre e il personale at­
tento davanti ai grandi pan­
nell i che possono essere usa­
ti per scatenare una guerra 
globale. Improvvisamente le 
luci^ si accesero sui pannelli 
indicanti che qualcosa non 
.indava nel BMKWS (Bal l i -
stie Missile Arly Warinng 
S v s t e m ) : le due gigantesche 
stazioni radar col compito 
di intercettare missil i nemi ­
ci in volo sull 'Artico. 

Gli ufficiali del SAC si re­
sero immediatamente conto 
che il segnale poteva signifi­
care che le stazioni erano 
state distrutte dal nemico. 
Ks.;i sapevano essere logico 
arguire che il nemico le di­
struggesse quale prima mos­
sa per un attacco massiccio 
siigli Stati Uniti. 

« Gli ufficiali informarono 
immediatamente il direttore 
del SAC. generale Thomas 
Powers, ed effettuarono an­
che un control lo presso il 
quartiere generale del c o ­
mando della difesa aerea di 
Colorado Springs . Colorado. 

> Ma le l inee con Colorado 
Springs erano interrotte. Po­
tevano esservi «lue spiegazio­
ni per questo fatto e per i s e ­
gnali sui pannell i del SAC. 
O un attacco era in corso o 
vi c-ra un guasto nel le apna-
iocchiature 

« Kntrambe le spiegazioni 
sembravano improbabili . La 
rrisi di Berlino era al suo 
apice, ma i servizi del con­
trospionaggio non avevano 
romunicato nulla circa pre­
parativi soviet ici per un at­
tacco. Il servizio segreto per 
di più aveva comunicato che 
e i russi avessero attacca­

to allora avrebbero avu 'o 
missili e bombardieri suffi­
cienti per ferire gli Stati 
Uniti ma la r a p p r e s a g l i 
americana avrebbe assicura­
to la loro distruzione 

« Ma il generale Powers 
non poteva stare ad aspetta­
re una risposta a questi que ­
siti. Kgli afferrò il telefono 
rosso che lo mette in contatto 
con tutte le basi del S A C ed 
ordinò che tutti i bombar­
dieri avviassero i motori e si 
tenessero pronti al decollo 
sul le piste 

< I reattoii cominciarono a 
rombare e gli equipaggi bal­
zarono sui giganteschi bom­
bardieri. Ogni equipaggio 
aveva già il suo obiett ivo 
stabil ito verso il quale diri­
gersi e sganciare le bombe H 

« Intanto a Omaha, gli uf­
ficiali del S A C stavano sia 
tenendo presente la possi­
bilità di dover fare i pre­
parativi per una guerra sia 
che ci si trovasse di fronte 
ad un difetto dei sistemi di 
comunicazione». 

Fryklung dice che quel lo 
che accadde a Washington 
nel frattempo, secondo un 
portavoce del dipartimento 
della Difesa, e segreto. Co­
munque il giornale afferma 
che normalmente durante un 
al larme del genere il pre­
sidente, il segretario alla Di­
fesa e il presidente del co­
mitato dei capi di Stato Mag­

giore vengono avvertit i , af 
finché, se lo ritengono n e ­
cessario. possano recarsi ad 
un posto di comando pro­
tetto e impartire le dirett ive 
del caso. 

11 racconto cosi prosegue: 
* Per poco più di quattro 

minuti la guerra parve pos­
sibile. Poi, improvvisamente 
come si erano interrotte, le 

{roinumcaz.ioni fra il SAC. gli 
13MFAVS e il comando della 
difesa aerea furono ristabi­
lite. Risultò ev idente che gli 
BMKWS erano illesi e che 
nessuno aveva colpito Colo­
rado Springs. Non vi sai ebbe 
stata gueria. La tensione si 
placo al comando del SAC, 
ma per essere sicuro al con­
te» per cento il coniando del 
S A C continuò n lasciare che 
i bombardici i aves se io i mo-
t o n accesi sulle piste di de­
collo... Ma non decollarono: 
il generale Powers ordinò' 
che dallo stato di al larme 
si tornasse a tinello normale 
di costante allerta >. 

Il < Washington S t a r » 
scrivo che il governo ame­
ricano ha fatto ogni sforzo 
por toneie segreta la noti-

FIIANK. II. IMJNCAN 

((••munii.i in a, p.ig.. 9. col.» 

Un giovane romano, accusato d| reati contro la morale, «1 è 
ucciso la scorsa notte con M'gas «ira viglila del processo. Si 
chiamava Renato Enani, aveva 23 anni e abitava solo In 
piazza Testacelo 17. Proprio questa, mattina sarebbe com­
parso davanti ai giudici di Palazzo di giustizia, il cadavere 
è stata ccoperto alle 23,30 da alcuni amici della vittima. 
Nella foto: il giovane Enanl (indicato dalla freccia) durante 
Il servizio militare (In cronaca i particolari). 

Prima di spirare ha detto: « Perdonate Franco » 

La morte a l l ' a lba 
del generale Tobia 

Da stasera la camera 
ardente nel comando 
di via della Consola­
zione - I funerali 
mercoledì alle ore 10 

l.a m o t i » in destra» * la fi ci la dei «rncralr Tobia rtrono 
affrante dal • f'atebenrfratHIi • 

La lotta degli edili romani 

I cantieri deserti 
per tutto il giorno 

Per l'intiera giornata i set-
tantamila edili romani sono 
in sciopero La nuova ma­
nifestazione di lotta e stata 
proclamata u n 11 ariamente 
dai sindacati provinciali del­
la CGIL e della UIL i quali 
hanno anche convocato, per 
stamane alle 9, l 'assemblea 
generale della categoria nel 
c inema Colosseo. Verrà di­
scusso il nutrito programma 
di lotta per l ' immediato fu­
turo. 

Quella di oggi sarà la s e ­
sta azione s indacale che gli 

edili effettuano nel fciro di 
alcuni mesi , e cioè dal mo­
mento in cui i costruttori 
provocarono la r o t t u r a 
del le trattat ive per il rin­
novo del contratto integra­
tivo provinciale , respingendo 
le principali rivendicazioni 
avanzate dai sindacati . L'in­
transigenza degl i imprendi ­
tori e ingiustificata eia per 
l'alto rendimento del lavoro 
e il forte a u m e n t o de l la pro­
dutt ività , sia per i grandi 
profitti che hanno realizzato 
e che cont inuano a realiz­
zare. 

All'alba di ieri, quando In 
notizia della morte del ge­
nerale Mario Tobia e trape­
lata d a l l e mura del < Fate-
benefratelli > è stato un ac­
correre di parenti, di autori­
tà e di amici del lo scompar­
so. Nessuno, però, ha pota­
to visitare la sulmu. Coloro 
che sono giunti nella clini'-»: 
dell'isola Tiberina per io 
estremo saluto al defunto si 
sono l imi tar i a firmare un ap­
posito registro sistemato i-t 
una d e l l e sale al piano terre­
no. Fra i p r i m i ad accorrere 
all'ospedale sono stati II cu­
po della polizia V ica r i . ;/ 
questore di Roma Di Stefa­
no. il commissario stranrd'-
nario al Comune Diana, l'c.r-
stndaco O o c c c t f i . ti procu­
ratore cajK» della Repubbli­
ca Manca, il presidente de'-
l'Amministrazione provincia­
le Signorelli. l'ispettore ge­
nerale di polizia Galli. Il ca­
po di gabinetto della oneste­
rà Macera, il capo delia Mo­
bile Cartucci e numerati uf­
ficiali di polizia, dei carabi­
nieri e dei vigili del fuoco. 

Al momento del decesso. 
accanto al generale Tobia 
c'erano i medici curanti, la 
moglie signora Mirko, rima­
sta ininterrottamente al ca­
pezzale del marito, due in­
fermieri e due amici del co­
mandante. i sianon Angelo 
Ciampini e Aldo Tacci. Pri­
ma di spirare il generale lia 
avuto un brevissimo momen­
to di luc id i tà ed ha ricono­
sciuto il medico, l'infermiere 
e la moglie. « Xon è tutta 
colpa sua — ha detto allu­
dendo al r i p i l e Domenico 
Franco che gli aveva scari­
cato addosso la pistola — 
perdonatelo >. Pochi minuti 
dopo ha perduto nuovamen­
te la conoscenza: i n u t i l m e n ­
te t medici oli hanno prati­
cato altre iniezioni. 

La moglie del generale è 
rimasta ancora brevemente 
al capezzale del marito, poi 
e uscita scoppiando in lacrì-

(Continua tn 9 aaa\. t , a**.) 


